
30 Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano 
fatto e insegnato. 31 Ed egli disse loro: «Venite in disparte, in un luogo solitario, e 
riposatevi un po'». Era infatti molta la folla che andava e veniva e non avevano 
più neanche il tempo di mangiare. 32 Allora partirono sulla barca verso un luogo 
solitario, in disparte. 
33 Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città cominciarono ad 
accorrere là a piedi e li precedettero. 34 Sbarcando, vide molta folla e si 
commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise a 
insegnare loro molte cose.  ( Mc 6,30-34) 
 

L’atteggiamento di Gesù, che osserviamo nel Vangelo di Marco 6,30-34, ci 
aiuta a cogliere due aspetti importanti della vita. Il primo è il riposo. Agli 
Apostoli, che tornano dalle fatiche della missione e con entusiasmo si 
mettono a raccontare tutto quello che hanno fatto, Gesù rivolge con 
tenerezza un invito: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e 

riposatevi un po’» (v. 31). 
Invita al riposo. 
 

Così facendo, Gesù ci dà un 
insegnamento prezioso. 
Anche se gioisce nel vedere i 
suoi discepoli felici per i 
prodigi della predicazione, 
non si dilunga in complimenti 
e domande, ma si preoccupa 

della loro stanchezza fisica e interiore. E perché fa questo? Perché li vuole 
mettere in guardia da un pericolo, che è sempre in agguato anche per noi: 
il pericolo di lasciarsi prendere dalla frenesia del fare, cadere nella trappola 
dell’attivismo, dove la cosa più importante sono i risultati che otteniamo e 
il sentirci protagonisti assoluti. Quante volte accade anche nella Chiesa: 
siamo indaffarati, corriamo, pensiamo che tutto dipenda da noi e, alla fine, 
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rischiamo di trascurare Gesù e torniamo sempre noi al centro. Per questo 
Egli invita i suoi a riposare un po’ in disparte, con Lui. Non è solo riposo 
fisico, è anche riposo del cuore. Perché non basta “staccare la spina”, 
occorre riposare davvero. E come si fa questo? Per farlo, bisogna ritornare 
al cuore delle cose: fermarsi, stare in silenzio, pregare, per non passare dalle 
corse del lavoro alle corse delle ferie. Gesù non si sottraeva ai bisogni della 
folla, ma ogni giorno, prima di ogni cosa, si ritirava in preghiera, in silenzio, 
nell’intimità con il Padre. Il suo tenero invito – riposatevi un po’ – dovrebbe 
accompagnarci: guardiamoci, fratelli e sorelle, dall’efficientismo, fermiamo 
la corsa frenetica che detta le nostre agende. Impariamo a sostare, a 
spegnere il telefonino, a contemplare la natura, a rigenerarci nel dialogo 
con Dio. 
 
Tuttavia, il Vangelo narra che Gesù e i discepoli non possono riposare come 
vorrebbero. La gente li trova e accorre da ogni parte. A quel punto il Signore 
si muove a compassione. Ecco il secondo aspetto: la compassione, che è lo 
stile di Dio. Lo stile di Dio è vicinanza, compassione e tenerezza. Quante 
volte nel Vangelo, nella Bibbia, troviamo questa frase: “Ebbe compassione”. 
Commosso, Gesù si dedica alla gente e riprende a insegnare (cfr vv. 33-34). 
Sembra una contraddizione, ma in realtà non lo è. Infatti, solo il cuore che 
non si fa rapire dalla fretta è capace di commuoversi, cioè di non lasciarsi 
prendere da sé stesso e dalle cose da fare e di accorgersi degli altri, delle 
loro ferite, dei loro bisogni. La compassione nasce dalla contemplazione. Se 
impariamo a riposare davvero, diventiamo capaci di compassione vera; se 
coltiviamo uno sguardo contemplativo, porteremo avanti le nostre attività 
senza l’atteggiamento rapace di chi vuole possedere e consumare tutto; se 
restiamo in contatto con il Signore e non anestetizziamo la parte più 
profonda di noi, le cose da fare non avranno il potere di toglierci il fiato e di 
divorarci. Abbiamo bisogno – sentite questo –, abbiamo bisogno di una 
“ecologia del cuore”, che si compone di riposo, contemplazione e 
compassione. Approfittiamo del tempo estivo per questo! 
Papa Francesco   -  Angelus di domenica 18 luglio 2021 
 
 

Agenda della Comunità 
CARITAS - Centro di Ascolto:   orari Luglio e Agosto 
merc. 09/07/25 dalle ore 16.00 alle 18.30 e merc.23/07/25 dalle 16.00 alle 18.30  
merc. 20/08/25 dalle ore 16.00 alle 18.30 e merc.27/08/25 dalle 16.00 alle 18.30 
Per appuntamenti telef. al n. 3311769934.  



 
CAMPI SCUOLA RAGAZZI 
Presso la Casa Alpina Domenico Savio di Auronzo di Cadore - BL 
12 - 16 luglio   per 3^ - 4^ -  5^ elementare 
16 - 21 luglio  per I^ e II^ Media 
21 - 26 luglio  per III^ Media e I^ superiore 
 
CENTRO PARROCCHIALE - NOI Associazione :   
La Comunità Vi invita a partecipare alla Sera d’Estate in compagnia: un momento 
d’incontro  per tutti, una  serata da vivere  all’aperto al fresco con cena estiva e 
intrattenimento  SABATO 12 LUGLIO ORE 19.30   Vedi volantino. Necessaria 
prenotazione a Daniela 3401463322 o Silvia  3463261301  
 
GRAZIE PADRE FERNANDO!!! 
Dal novembre 2022 padre Fernando è con noi, lo scorso 25 giugno ha discusso la 
sua tesi e conseguito la licenza in liturgia nell’Istituto di Liturgia Pastorale di Santa 
Giustina. Ora , in obbedienza al suo Vescovo è chiamato al servizio pastorale nella 
sua terra Brasiliana. 
Domenica 13 luglio alla s.Messa delle 9.45 vivremo insieme un momento di 
ringraziamento per il cammino fatto. 
 
 

SANTE MESSE e momenti di preghiera  
 

                   Tutti i giorni feriali:  dopo la Messa alle ore 19.00, canto del Vespro 
 

DAL 1 LUGLIO A FINE SETTEMBRE NEI GIORNI FERIALI 
SARA’ CELEBRATA SOLO LA MESSA ALLE ORE 18.30 

            
                                    

 

07 luglio  lunedì ore 18.30   Per tutte le sorelle FDZ defunte; def. Scarparo Leopoldo 
 Per le vocazioni, per gli interessi spirituali e temporali dell’Opera 
 

 
08 luglio martedì            ore 18.30  def. Cavraro Giuseppe, def. Cavraro Massimo 

                   def. Formisano Fernando 
      

                                    
09 luglio  mercoledì    ore 18.30   deff. Babetto Giancarlo e genitori 

                    deff. Alcide e Lina  
   
  
10 luglio  giovedì               Adorazione eucaristica in chiesa dalle ore 17.00 alle 22.00 
 ore 18.30  def. Miozzo Denis      

                 



11 luglio  venerdì ore 18.30  def. Udilla; deff. Soranzo Adriano e Pierluigi 
                   deff. Golfo, Stella, Calogero, Assunta, Angelo 
                   deff. Salvatrice, Focoso, Cateno; def. Trevisan Anna   

 ore 23.30 partenza dal sagrato per l’Adorazione nella chiesa di via S. Lucia 
  

12 luglio  sabato  
 

ore 19.00 deff. Ricciardi Angela ed Enrico 
                  deff. Turrini Lino, Rita, Laura 
 

13 luglio Domenica  Ore 08.00  per la Comunità 
XV Domenica T.Ordinario Ore 09.45  def. Bilato Sara 
 Ore 19.00  per la Comunità 
  

14 luglio   lunedì       Ore 18.30  per le anime del purgatorio   
 

15 luglio   martedì          Ore 18.30  per chi è vittima di violenze 
  

16 luglio  mercoledì       Ore 18.30   def. Battiato Giovannino 
  
17 luglio  giovedì             Adorazione eucaristica in chiesa dalle ore 17.00 alle 20.00 
 Ore 18.30  per le vocazioni ai ministeri Ordinati 

 
18 luglio venerdì Ore 18.30 def. Marisa e deff. Fam. Rigato; def. Zella Giancarlo 

                   def. Marcato Franco 
 
19 luglio sabato            

 
Ore 19.00 def. Fedon Luigi; def. Siviero Giovanni;  
                   deff. Cavinato Mario e Buischio Letizia; 
                   def. Foletto Armando 
 

20 luglio Domenica  Ore 08.00 def. Eleonora 
XVI T.Ordinario Ore 09.45 per la Comunità 
 Ore 19.00 deff. Silvio, Ida, Cesarina  

 
 
 
 
 
 
 
  
 

 

Il nuovo pontefice Papa Leone XIV è chiamato a guidare la Chiesa con saggezza e misericordia, 
un compito delicato che richiede la fiducia e preghiera del popolo di Dio. 
In questo periodo estivo, mentre molti si concedono una pausa, è importante ricordare che il 
cammino della Chiesa continua, e Papa Leone XIV è chiamato a guidarlo con forza e speranza, 
accompagniamolo e sosteniamolo come messaggeri di Buone Notizie  e la testimonianza dei 
Risorti in Cristo per costruire ponti e promuovere la pace…, cominciando da noi, la famiglia, il 
vicinato, la Comunità. 


